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Consiglio regionale della Puglia
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DISEGNO DI LEGGE

“TRIBUTO SPECIALE PER IL DEPOSITO IN DISCARICA E IN IMPIANTI DI INCENERIMENTO SENZA RECUPERO ENERGETICO DEI RIFIUTI SOLIDI”.

RELAZIONE

Sig. Presidente, Colleghi Consiglieri,

il presente disegno di legge si prefigge l’obiettivo di recepire la legge 28 dicembre 2015, n. 221, c.d. Collegato Ambientale, aggiornando quanto previsto dall’attuale articolo 7 della legge regionale 30 dicembre 2011, n. 38, disciplinante il Tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi.

Il Collegato Ambientale alla legge di stabilità per il 2014, contiene misure in materia di tutela della natura e sviluppo sostenibile, valutazioni ambientali, energia, acquisti verdi, difesa del suolo e risorse idriche e, sotto il profilo che interessa, gestione dei rifiuti e bonifiche:

· la disciplina sulla gestione dei rifiuti è modificata dal Capo VI Disposizioni relative alla gestione di rifiuti (articoli da 24 a 50) della legge suddetta, nello specifico gli articoli 32, 34 e 35 riformano parzialmente la disciplina dedicata al Tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi, c.d. Ecotassa, dettata dalla legge n. 549/1995: il Collegato Ambientale ha, infatti, novellato sia l’articolo 205 del D.Lgs n. 152 del 2006 (c.d. Testo Unico Ambientale - TUA), sia i commi 24, 25, 27 e 40 dell’art. 3 della Legge n. 549/95, istitutiva dell’Ecotassa;

· l’articolo 32 del Collegato Ambientale ha modificato l’art. 205 riguardante “Misure per incrementare la raccolta differenziata e il riciclaggio”, disciplinante, appunto, le misure per incrementare la raccolta differenziata (RD): quindi, a far data dal termine di adeguamento, fissato in due anni dall’entrata in vigore della L. n. 221/2016, vale a dire dal 2 febbraio 2018, in ogni comune deve essere assicurata la raccolta differenziata dei rifiuti urbani pari alle percentuali minime di rifiuti prodotti, previste dal novellato comma 1 dell’art. 205;

· la lettera b) dell’art. 32 del Collegato ambientale ha sostituito integralmente il comma 3 dell’art. 205 del TUA prevedendo l’applicazione di un’addizionale del 20% al tributo di conferimento dei rifiuti in discarica, a carico dei comuni che non abbiano raggiunto le percentuali previste dal comma 1 dell’art. 205, sulla base delle quote di raccolta differenziata raggiunte nei singoli comuni;

· in base al nuovo comma 3-bis dell’art. 205, al fine di favorire la raccolta differenziata di rifiuti urbani ed assimilati, la misura dell’ecotassa è modulata in base alla quota percentuale di superamento del livello di RD, fatto salvo l’ammontare minimo fissato dal comma 29 dell’art. 3 della L. 549/1995: la finalità di incrementare la raccolta differenziata di rifiuti è perseguita dalla novella attraverso l’introduzione di un meccanismo che lega le tariffe dell’ecotassa alle percentuali di raccolta differenziata raggiunte dai singoli comuni, in base al quale la riduzione del tributo speciale è inversamente proporzionale (o più precisamente “inversamente progressiva”) al superamento del livello di RD rispetto alla normativa statale e va da un minimo del 30% ad un massimo del 70% per cui la stessa dipende unicamente dalla percentuale di superamento degli obiettivi previsti dal comma 1 lettere a), b) e c) dell’art. 205, non interessati dalla novella operata dalla L. 221/2015.

Il comma 3-quater dell’art. 32 del Collegato Ambientale prevede, altresì, che la Regione individui i formati, i termini e le modalità di rilevamento e trasmissione dei dati che i comuni sono tenuti ad inviare ai fini della certificazione della percentuale di RD raggiunta, unitamente alle modalità in caso di eventuale compensazione o conguaglio dei versamenti effettuati in rapporto alle percentuali da applicare.

Il comma 3-sexies del suddetto articolo affida all’ARPA o all’organismo di cui al comma 3-quater, il compito di validare i dati raccolti e di trasmetterli alla regione. L’Ente regionale, ricevuti i dati già validati dall’ARPA, stabilirà annualmente il livello di RD relativo a ciascun comune e a ciascun ATO, ai fini dell’applicazione del tributo.

L’articolo 34 del Collegato ambientale interviene sull’articolo 3 della legge n. 549/95 istitutiva dell’ecotassa, ed in particolare sui commi 24, 25 e 27, per cui il presupposto del tributo non è solo il deposito in discarica, ma anche il conferimento dei rifiuti solidi in impianti di incenerimento senza recupero energetico.

Con la modifica del comma 27 della legge 549/95, a cura del comma 2 dell’articolo 34 del Collegato ambientale viene, invece, variata la destinazione del gettito del tributo: la disciplina previgente stabiliva, infatti, che il 20% del gettito, al netto di una quota del 10% destinata alle province (quindi complessivamente il 18%), confluisse in un fondo della regione con finalità ambientali; a seguito della novella il gettito derivante dall’applicazione del tributo affluisce interamente in un apposito fondo della regione, mantenendo l’analoga destinazione prevista nella versione del comma 27 antecedente alla novella. Questa previsione normativa ha trovato applicazione a decorrere dall’anno 2016.

L’articolo 35 del Collegato ambientale interviene anche sul comma 40 dell’articolo 3 della legge n. 549/95, prevedendo che l’ecotassa nella misura ridotta del 20% si applichi ai rifiuti smaltiti in impianti di incenerimento senza recupero di energia, come già previsto in precedenza, aggiungendo anche gli impianti comunque classificati esclusivamente come impianti di smaltimento mediante incenerimento a terra (operazione classificata come D10 nell’allegato B parte IV del TUA). 

Tanto premesso, con il presente disegno di legge “Tributo speciale per il deposito in discarica e in impianti di incenerimento senza recupero dei rifiuti solidi” si intende:

· recepire la novella nazionale, aggiornando quanto previsto dall’attuale articolo 7 della legge regionale 30 dicembre 2011, n. 38, disciplinante il Tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi;

· sottolineare, in armonia con la logica sposata dal legislatore nazionale, la valorizzazione e l’incremento della raccolta differenziata ai fini della determinazione del tributo, come peraltro già espressamente previsto con la legge n. 38/11;

· conformare i criteri di determinazione dell’ammontare del tributo alle disposizioni dettate dalla normativa nazionale, utilizzando le tabelle contenute nel comma 3-bis dell’art. 205 del D. Lgs. n. 152/2006, in luogo delle premialità/penalizzazioni e delle aliquote differenziate per percentuali di R.D. presenti nella previgente disciplina regionale;

· adeguare la disciplina regionale in materia di ecotassa dovuta per gli “scarti ed i sovvalli di impianti di selezione automatica, riciclaggio e compostaggio, nonché per i fanghi anche palabili”, alla sentenza della Corte Costituzionale del 13 aprile 2017, n. 85.

Si ringrazia l’Assessore competente e la Commissione tutta per la proficua collaborazione e si rimette il provvedimento al vaglio della I Commissione e successivamente al Consiglio.

                                                                    Mauro Vizzino
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